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SCHEDE RELAZIONE ATTUAZIONE PIANO RAZIONALIZZAZIONE  

 

Di seguito si riportano le schede di rilevazione delle informazioni contenute nella relazione, da approvarsi 

entro il 31/12/2021, sullo stato di attuazione di piani di razionalizzazione precedentemente adottati dall’Ente. 

La rilevazione delle informazioni riguarderà solamente le partecipazioni dirette. 

In particolare: 

1. per le partecipazioni dirette non più detenute al 31/12/2020 o alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata una delle schede seguenti, in base alla tipologia di 

operazione realizzata:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA – Liquidazione/Scioglimento della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per 
incorporazione) 

 

ATTENZIONE: Per le partecipazioni dirette detenute al 31/12/2020 ma non più detenute alla data di adozione 

del provvedimento deve essere comunque compilata la scheda di rilevazione (Scheda partecipazione).  

 
2. per le partecipazioni dirette detenute alla data del 31/12/2020 e ancora detenute alla data di 

adozione del provvedimento di razionalizzazione, per le quali nel precedente piano era stata 
indicata una misura di razionalizzazione, deve essere compilata una delle schede seguenti, in base 
alla misura di razionalizzazione indicata nell’anno precedente:  

• STATO DI ATTUAZIONE - Alienazione della partecipazione 

• STATO DI ATTUAZIONE - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• STATO DI ATTUAZIONE - Recesso dalla società 

• STATO DI ATTUAZIONE – Liquidazione/Scioglimento della società 

• STATO DI ATTUAZIONE - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• STATO DI ATTUAZIONE - Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione 
della società 

  

  



SCHEDE RELAZIONE ATTUAZIONE PIANO RAZIONALIZZAZIONE  

 

SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE 

 

Alienazione della partecipazione 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  01429460338 

Denominazione  PIACENZA INFRASTRUTTURE S.P.A. 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della 

procedura 
procedura di alienazione in corso 

Motivazioni del mancato 

avvio della procedura 
 

Tipologia di procedura negoziazione diretta con un singolo acquirente 

Data di avvio della 

procedura 
2018 

Stato di avanzamento della 

procedura 
Apertura tavolo di confronto 

Motivazioni della 

conclusione della procedura 

con esito negativo 

 



SCHEDE RELAZIONE ATTUAZIONE PIANO RAZIONALIZZAZIONE  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Ulteriori informazioni* 

La cessione della partecipazione era già stata deliberata con il provvedimento di 
revisione straordinaria approvato con deliberazione consiliare n. 45 in data 
25/09/2017. 
In considerazione della complessità delle procedure per pervenire all’alienazione e 
poiché tutti i Comuni della provincia di Reggio Emilia socie della società hanno 
deliberato la cessione delle quote, con atto consiliare n. 16  del 27/04/2018 è stata 
stipulata una convenzione tra Provincia di Reggio Emilia, Comune di Reggio Emilia 
ed i Comuni reggiani socie di Piacenza Infrastrutture spa che prevede l’affidamento 
al Comune di Reggio Emilia di tutte le funzioni e competenze inerenti la 
dismissione delle azioni con piena delega ad agire per conto di tutti i Comuni 
Reggiani. 
In data 28/06/2018 con determinazione dirigenziale Comune di Reggio Emilia n. 
1033, è stata pubblicata la manifestazione di interesse per l’acquisizione delle 
azioni detenute da tutti i Comuni Reggiani soci rivolta a soggetti pubblici, che ha 
avuto esito negativo, in quanto non sono pervenute domande nei termini. 
In data 11/09/2018, con determinazione dirigenziale Comune di Reggio Emilia n. 
1384, si è preso atto dell’esito negativo della procedura e si è prevista la possibilità 
di procedere all’esercizio della negoziazione diretta così come previsto dal 
Consiglio Comunale Comune di Reggio Emilia con deliberazione n. 135 del 
25/09/2017. 
In considerazione della natura interamente pubblica della società, in data 
13/09/2018 è stato richiesto, tramite lettera trasmessa via PEC al Comune di 
Piacenza, socio di maggioranza della società, l’interesse ad intraprendere una 
trattativa diretta per l’acquisizione dell’intero pacchetto azionario. La richiesta ha 
avuto un positivo riscontro e sono attualmente in corso le valutazioni per 
addivenire ad un accordo. 
Il Comune intende avvalersi della norma di cui all’art. 24, comma 5bis anche per 
l’anno 2020 in quanto   è slittato il confronto per addivenire alla cessione della 
società. La situazione emergenziale da gestire a seguito dell’esplosione 
dell’epidemia da Covid-19 che ha coinvolto le risorse umane dell’ente nel corso del 
2020 e ridefinito forzatamente la programmazione prevista a inizio anno, ha reso 
difficoltosa la suddetta attività di confronto. 
Nel corso dell’esercizio 2021 è continuato il confronto per addivenire alla cessione 
della società.  
In data 26/11/2020 con lettera protocollo n. 196929 è stata inviata al Comune di 
Piacenza una richiesta di nuovo confronto per intraprendere una trattativa diretta 
per la cessione della società che si è svolto in data 19/11/2021. Proseguiranno anche 
nel corso del 2022 i colloqui con il Comune di Piacenza in attesa di avere riscontri 
dalla Regione Emilia Romagna ed Atersir in merito alle tempistiche della gara sul 
servizio idrico che coinvolgono la società e che potrebbero influire sugli scenari 
futuri della stessa. 
La società Piacenza Infrastrutture, anche nel 2020, ha chiuso l’esercizio con un 
risultato economico positivo pari ad euro 537.370 che si aggiunge ai risultati positivi 
degli anni precedenti. 
Il Comune intende avvalersi anche per l’anno 2021 dell’art. 5-ter e 5-bis del TUSP che 
sospendono per le società partecipate che hanno prodotto un risultato medio in 
utile nel triennio precedente alla ricognizione - l’efficacia, sino al 31 dicembre 2022, 
dei commi 4 (relativo all’obbligo di alienazione entro un anno dalla ricognizione 
straordinaria) e 5 (che prescrive una sanzione per la mancata alienazione nei 
termini). 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

  



SCHEDE RELAZIONE ATTUAZIONE PIANO RAZIONALIZZAZIONE  

 

SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE 

 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  02153150350 

Denominazione  AGAC INFRASTRUTTURE S.P.A. 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione degli interventi di 

razionalizzazione 

Interventi di razionalizzazione della società 
completati 

Interventi di razionalizzazione previsti rinegoziazione degli strumenti finanziari derivati 

Motivazioni del mancato avvio degli interventi di 

razionalizzazione previsti 
/ 

Interventi di razionalizzazione realizzati Procedimento arbitrato volto ad ottenere 
annullamento contratto strumenti finanziari 
derivati 

Ulteriori 

informazioni* 

Come già evidenziato nei precedenti piani di razionalizzazione, si prosegue nella procedura 
di rinegoziazione degli strumenti finanziari derivati. Nel corso del 2015 Agac Infrastrutture 
ha affidato ad una società specializzata in analisi quantitativa dei prodotti finanziari e degli 
strumenti derivati l'incarico di analizzare il contratto derivato in essere relativo al mutuo 
Unicredit. Ad oggi è ancora in corso l'istanza di mediazione. 
In data 24 maggio 2016 è stato avviato il procedimento di arbitrato volto ad ottenere la 
nullità del contratto.  
In data 5 dicembre 2016 è stato nominato dal Tribunale di Milano il presidente del collegio 
arbitrale. Nei primi mesi del 2017 sono state depositate dalla società e dall'istituto di credito 
i documenti e le integrazioni di istanze istruttorie. In settembre 2017 gli arbitri hanno 
ravvisato l’opportunità di procedere con un approfondimento istruttorio e nell’ottobre 2017 
sono stati nominati i consulenti tecnici. In luglio 2018 è terminata la fase preparatoria delle 
operazioni peritali e il consulente ha depositato la C.T.U. definitiva.  
Nel corso dell'udienza del Collegio del 15 marzo 2019, è stato chiesto alle parti di depositare 

le memorie conclusionali ed in data 30.11.2019 è stato emesso il lodo che ha riconosciuto 

alla società un importo di euro 662.167,70 a titolo di risarcimento del danno. 

In data 20 dicembre 2019 l’assemblea dei soci ha deliberato di ricorrere in appello a seguito 

dell’esito del lodo. In data 23 dicembre l’amministratore unico ha provveduto a dare 

mandato alla società specializzata per il ricorso suddetto sottoscrivendo un accordo success 

free che prevede esclusivamente il pagamento di un compenso variabile sulle somme 

recuperate/rimborsate e sulle somme risparmiate in futuro. 

In data 30 luglio 2020 è stato depositato il ricorso presso la Corte d’Appello di Milano e in 
data 27 ottobre 2021 si è svolta, in modalità cartolare, l'udienza di precisazione delle 
conclusioni; si è in attesa di conoscere i termini per le memorie conclusionali ex art 190 
cpc. 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

 


